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    S.FRANCESCO D’ASSISI


IL CRISTIANO NEL CAMMINO EVANGELICO
- Ripercorriamo alcune tappe della vita 
di S.Francesco  (nato ad Assisi tra 1181-82).
- Ci soffermiamo su 5 tappe della sua vita

non tanto cronologiche,

quanto di crescita spirituale 

 e di esperienza evangelica:
tappe,

esperienze,

ripartenze di vita cristiana,

- La sua preghiera preferita era:

O alto e glorioso Dio


illumina le tenebre del core mio,


damme fede dritta,


speranza certa,

caritate perfetta,


senno,


riconoscimento.

Che io faccia il tuo santo 


e verace comandamento.


Amen.
1° Tappa
Dalla nascita fino ai 18 anni (1182-1200) 
ha vissuto come un cristiano normale,

inserito nella vita religiosa, sociale, economica  
dei suoi concittadini di Assisi.

Esercitava la professione commerciale del Padre;
ma era molto allegro e generoso sempre,

dedito ai canti e ai giochi,

spendeva molto, 
preoccupando la sua famiglia,

in feste, pranzi e vestiti: 
spensierato e 

spendaccione.

Però

era molto educato, 
rispettoso,

non usava mai parole ingiuriose verso alcuno

e non indulgeva mai in discorsi lascivi.

A 20 anni

partecipa alla guerra di Perugia-Assisi (1202)

rimanendo poi prigioniero,

per un anno,

riportando in prigione conseguenze gravi per la sua salute

2° tappa

Ritornato dalla guerra malconcio e umiliato;
svaniti anche i suoi sogni di gloria,

di diventare un cavaliere famoso;
comincia a guardare con distacco 
a tutte le cose che prima lo attraevano.

Francesco ha 23 anni.
In questi anni, dopo il ritorno ad Assisi,
Francesco fa due esperienze 
che segnano il suo cambiamento:

 
- l’incontro con un lebbroso

che sente come un’esperienza che Dio gli vuole far fare

e capisce che non sono dei reietti 
o maledetti da Dio.


- Aver sentito parlare il Crocefisso di S.Damiano:
ha l’impressione che il Cristo muova le labbra

e gli chieda di andare a riparare la sua casa

“Come vedi, è tutta in rovina”

Da questa seconda esperienza
rimarrà una devozione speciale 
e un amore incondizionato 

a Cristo crocifisso.

In questo periodo avviene in lui un’altra

“conversione”
nei confronti di Dio:

Dio non è Colui che castiga, il Giudice, l’onnipotente…

ma è il Padre che ama…

N.B.
La spiritualità del tempo, 

epoca delle crociate,

è molto pessimista, negativa,

si  sottolinea più il male che il bene,

la sofferenza e la morte

più che la vita…
il corpo è origine di male…

Convinti che sia la sofferenza e la croce a salvarci…

e non l’Amore di Dio.

3° Tappa
L’Ordine Religioso.
Un altro momento del cammino di fede di Francesco

è costituito dal nuovo tipo di vita

che deve inventarsi

per aprirsi a tanti fratelli (frati)

che chiedono di unirsi a lui

nella sua esperienza evangelica.

Francesco nei primi anni di vita da convertito,
vive in maniera eremitica,

prega,

va questuando per le case,

ristruttura chiesette abbandonate,

serve i lebbrosi nei ghetti…
Questo suo stikle di vita nuovo

suscita la derisione di molti ad Assisi,

ma pure ammirazione e desiderio di imitazione.

In pochi anni si crea attorno a lui

una moltitudine di giovani desiderosi di seguirlo

nella sua spiritualità e povertà.

Lui non vuole probabilmente fondare un “ordine religioso”

ma è costretto a dare una “Regola”

a tutti questi giovani che seguono il suo stile di vita.

N.B.
A differenza di altri ordini religiosi

più su stile “monarchico-feudale”
es. Benedettini e Agostiniani,
il carattere dell’ordine di Francesco è più 
“comunitario-democratico”.

Lo scopo 
del suo Ordine Religioso:
l’evangelizzazione del popolo

in stile povertà:

“Non prendete né oro, né argento, né denaro nelle vostre borse, 
non bisaccia per il viaggio,
 né due tuniche,

né calzari, 
né bastone…”

e Francesco si toglie i sandali dai piedi,
lascia il bastone,

butta via la cintura e usa una corda;
e basa la vita religiosa su:
sobrietà,

accoglienza,

perdono reciproco.

4° Tappa
“La vera letizia”
Siamo verso il 1219-20

Francesco è in Oriente

a evangelizzare il Sultano d’Egitto;
quando è là viene a sapere che due suoi superiori  (vicari)

avevano deciso scelte diverse  nella Regola

attenuandone la radicalità.

Francesco si sente progressivamente emarginato

da una comunità troppo numerosa di numero

e cresciuta troppo in fretta anche nella cultura.

Lui è un mistico, un poeta, 

un artista del creato
e non è portato, 

dal punto di vista organizzativo,

a dare una struttura e un regolamento ai suoi frati.

Questa crisi interiore.

seguita al rifiuto dei suoi di seguirlo nella povertà più stretta,

e di averlo come “Superiore”

Francesco la supererà solo

con le stimmate alla Verna,

trovando in Cristo rifiutato e crocefisso

la sua consolazione.

Es. Ricordiamo il rifiuto dei Nazaretani
a Gesù come l’Unto del Signore…

Arriva a far scrivere a fratel Leone:

“Viene un messo e dice che:

tutti i maestri di Parigi sono entrati nel nostro ordine,

scrivi:

non è vera letizia.

Così pure se ci vengono a dire che:

sono entrati nell’Ordine francescano
tuti i prelati di Francia, gli arcivescovi e i Vescovi;

non solo,

ma anche il re di Francia e di Inghilterra

sono entrati nel nostro ordine;

scrivi:

non è vera letizia.

Annuncia ancora che:

i nostri frati sono andati tra gli infedeli
e li hanno convertiti tutti alla fede;
scrivi:

non è vera letizia.

Inoltre se io ricevo tanta grazia e forza 
da guarire gli infermi 
e faccio tanti miracoli,
io ti dico:

in tutte queste cose non è vera letizia.

Ma qual è allora la vera letizia ? (chiede fratel Leone)

“Ecco, io torno da Perugia

e a notte fonda arrivo qui

ed è tempo d’inverno, fangoso,

e così freddo che all’estremità della tonaca

si formano dei ghiaccioli di acqua congelata,

che mi percuotono continuamente le gambe,

e da quelle ferite esce il sangue.

E io tutto nel freddo, nel fango, nel ghiaccio,
giungo alla porta del nostro convento

e dopo aver picchiato, bussato e chiamato a lungo
viene un frate e dice:
“Chi sei ?”

Io rispondo:

“Frate Francesco da Assisi”

E quello dice:
“Vattene ! Non è ora decente questa da andare in giro”

E poiché io insisto ancora,
l’altro risponde:

“Vattene. Tu sei un frate semplice e illetterato;

qui non puoi entrare ormai;

noi siamo in tanti e tali che non abbiamo bisogno di te”

Io resto ancora davanti alla porta e dico:

“Per amor di Dio, accoglietemi per questa sola notte”

E quello risponde:

“Vai all’ospizio e chiedi là”.
Io ti dico  - fratel Leone -  che se avrò avuto pazienza 

non mi sarò inquietato,
in questo sta la vera letizia,

la vera virtù e la salvezza dell’anima”.

N.B.
Masochismo di Francesco

da attribuirsi alla spiritualità del tempo ?
Oppure

La spiritualità di Francesco

che ha fatto proprio l’insegnamento di Gesù:

rifiuto di ogni tipo di potere e privilegio

nonostante lui sia il fondatore dell’Ordine.
5° tappa
Il fallimento 
e la conformità a Cristo.

La defenestrazione dei frati,
la mancanza di dialogo con la gerarchia ecclesiastica,

portano Francesco a una profonda frustrazione,

e gli provoca una fortissima tentazione:

la consapevolezza 
del fallimento





del suo progetto di vita




e della sua opera.

Francesco si ritira alla Verna,

luogo impervio e desolato,

dove verso la metà di settembre del 1224

riceve le stimmate di Gesù,

conformandosi a Lui anche nel corpo.

Dopo questo evento Francesco appare più rasserenato 

e riconciliato con se stesso 
e con i confratelli che stavano facendo scelte diverse

difformi dal suo originario stile di vita.
Alla fine
consegna il suo Ordine Religioso al Signore

lasciando piena libertà a Dio e ai fratelli
di farlo crescere anche per strade da lui non previste.

Francesco 
nasce ad Assisi, il 26 settembre  1182


muore ad Assisi, 3 ottobre 1226


a 44 anni.
cantico delle creature

	« Altissimu, onnipotente, bon Signore,
tue so’ le laude, la gloria e l’honore 
et onne benedictione.

Ad te solo, Altissimo, 
se konfàno et nullu homo è ne dignu te mentovare.

Laudato sie, mi’ Signore, 
cum tucte le tue creature, 
spetialmente messor lo frate sole, 
lo qual è iorno, et allumini noi per lui. 
Et ellu è bellu e radiante 
cum grande splendore, de te, Altissimo, 
porta significatione.

Laudato si’, mi’ Signore, 
per sora luna e le stelle, 
in celu l’ài formate clarite et pretiose et belle.

Laudato si’, mi’ Signore, 
per frate vento et per aere et nubilo et sereno et onne tempo, per lo quale a le tue creature dai sustentamento.

Laudato si’, mi’ Signore, 
per sor’aqua, la quale è multo utile 
et humile et pretiosa et casta.

Laudato si’, mi' Signore, 
per frate focu, per lo quale ennallumini la nocte, 
et ello è bello et iocundo et robustoso et forte.

Laudato si’, mi’ Signore, 
per sora nostra matre terra, 
la quale ne sustenta et governa, 
et produce diversi fructi con coloriti flori et herba.

Laudato si’, mi’ Signore, 
per quelli ke perdonano per lo tuo amore, 
et sostengo infirmitate et tribulatione.

Beati quelli ke 'l sosterrano in pace, 
ka da te, Altissimo, sirano incoronati.

Laudato si’ mi’ Signore 
per sora nostra morte corporale, 
da la quale nullu homo vivente pò skappare: 
guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali; 
beati quelli ke trovarà ne le tue santissime voluntati, 
ka la morte secunda no 'l farrà male.

Laudate et benedicete mi’ Signore' 
et ringratiate et serviateli cum grande humilitate »


[2]
PER LA RIFLESSIONE PERSONALE
1°
Identificarsi con Francesco.

In quale di queste tappe ti trovi 

a vivere

o ti senti più vicino 

a Francesco oggi ?

2°

Francesco ha la convinzione di non essere stato lui

a scoprire Cristo,

ma di essere stato scoperto da Gesù

che ha fatto di lui un “cristiano felice e credibile”

e arriva ad affermare che il vero Superiore dell’Ordine
non è lui, né il “ministro generale”,

ma lo Spirito Santo.

Chi è il Parroco della nostra parrocchia ?

Io o Dio ?
3°

Francesco è un uomo di preghiera…
anzi sarebbe più esatto dire che

Francesco  si era trasformato “in preghiera vivente”.

La sequela di Gesù è la sua vita di preghiera.
Che preghiera è la mia?

tradizionale (seminaristica)


personale


nuova e originale,

biblica


liturgica


pastorale (legata alla spiritualità della comunità)

4°
Dopo la Verna Francesco riesce ad accogliere

anche le contraddizioni, il rifiuto, le angosce…

“in sorelle”.

Se ti trovi a vivere questa tappa della vita,

il fallimento,

come reagisci o hai reagito 

da uomo, 

da credente, 

da prete ?

Preghiera di S.Francesco:

Onnipotente,

eterno,

giousto,

misericordioso Iddio,

concedi a noi miseri
di fare,

per tuo amore,

ciò che sappiamo che tu vuoi,

e di volere sempre

ciò che a te piace;

affinchè,

interiormente purificati

e illuminati,

accesi dal fuoco dello Spirito santo,

possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto,
il Signor nostro Gesù Cristo

e con l’aiuto della tua sola Grazia

giungere a te,

o Altissimo,

che nella Trinità perfetta

e nella unità semplice

vivi, regni e sei glorificato,

Dio onnipotente

per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
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